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Comunicato n. 95 deI 22.02.2010 
Sinergia Provincia - Centro Fauna Selvatica. Liberati sette volatili 

Sono tornati in libertà sette volatili, recuperati e curati nei mesi scorsi, presso il Centro Regionale 
Recupero Fauna Selvatica e Tartarughe Marine di Corniso. A tornare nel proprio habitat due 
gheppi, una poianq un'aquila minore, un airone rosso, una volpoca ed un pettirosso. 
La liberazione è awenuta all'int erno della Riserva Naturale dell'Irminio alla presenza 
dell'Assessore al Territorio, Ambiente e Protezione Civile, Salvo Mallia, del direttore del Centro 
Regionale Recupero Fauna Selvatica e Tartarughe Marine di Comico. Gianni Insacco. Presente 
anche un nutrito gruppo di turisti provenienti non solo dall'Italia ma anche Austria e Germania. 
"La liberazione di questi volatili - ha dichiarato Mallia- 4 il chiara segno di come l'attività svolta 
dal Centro, anche grazie al contributo delllEnte Provincia, sia di fondamentale importanza per la 
salvaguardia della nostra fauna autoctona. Ecco perche e mio intento continuare a sostenere questa 
realti provinciale che con il proprio intervento permette di salvare da sicura morte diverse specie di 
animali, dando loro la possibilità di ritornare in libertà" 



Ufficio Stampa 

AGENDA 

Lunedì 22 febbraio 2010 ore f2,M 
Inaugurazi~ne del "Licea Convitto " di Modica 

Sara inaugurato oggi lunedì 22 febbraio alle ore 12.00 il Liceo Convitto di via S. Giuliano a 
Modica. Alla cerimonia parteciperanno il presidente della Provincia Franco Antoci, l'assessore 
provinciale Giuseppe Giampiccola. 
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N A W R ~  Liberati ieri sette esemplari ospiti del Centro Recupero Fauna 
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A COMISO 
CURANO 
G U  UCCELLI 
SELVATìCI 

m Sette ucctlli salvatici. arati 
m l  Centro Renipcm Fauna Sel- 
vatica di Corniso, sano - in 
IibertA. Due gheppi, uni miana, 
un'aquila minore, un airane ros- 
W, UM volpota ed un pettimsso 
=no stati liberati nella Riservi 
nituriiledel fiume Iminb alla 
premtza delllarresson pmvin- 
riaie all'Arntimnte, S a h  M a l l i  

del responsabile del Centm Fau- 
na. Ginni Insacm (neIiafnto). 
Alfa liberazione hanno a r r b  
anche turisti provenierrtida Aii- 
stria e Germania. Il Centro m&- 
nale attende ancora la rrtta m- 
gionaie 2009, b l h  per errip- 
me,  di mente, mpcrata. An- 
che la prwinris &iene il cen- 
tmmn un rontribub. ('FO 
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CENTRO FAUNA 

Curati e poi liberati sette volatili 
Sono tornati in libertà sette volatili, recupera- 
ti e curati nei mesi scorsi. presso il Cenw re- 
gionaie recupero fauna selvatica e tartarughe 
marine di Corniso. A tornare nel proprio habi- 
lat due gheppi, una poiana, un'aquilarninore, 
un airone rosso, una volpca ed un pettirosso. 
La liberazione è avvenuta al t'interno della Ri- 
serva narurale dell'lrminio alla presenza del- 
l'assessore al Territorio, Am bjente e Prorezic- 
ne civile della hwincia regionale di Ragusa, 
Salvw Malha, del direttore de! Cenm tegiana- 
le m p e m  buna selvatica e tartarughe mari- 
nedi Comiso, G i a ~ n i  Insacco. Presente anche 
un nuuito gmppo di turiso provenienti non 
solo dailltalia ma anche da Ausma e Gema- 
nia "la liberazione di questi volalili - ha di- 

chiarato Mallia - 6 il chiaro s e g o  di come 
Sattjvità svolta dal Centro, anche grazie al 
contributo dell'ente Prwincia, sia di fonda- 
mentale importanza per la salvaguardia della 
nostra fauna autoctond Ecco perché è mio 
intento continuare a sostenere questa realtà 
provinaale che con i l  proprio intervento per- 
merte di salvare da sicura morte diverse spe- 
cie di amali, dando loro la possibilità di ri- 
mrnare in libeni". All'everita ha presenziato 
anche il dirigente per l'area iblea della riparti- 
zione faunistico venataria dell'assessorato 
Agricoltura e Foreste. Giovanni Macauda, che 
si è detto pasitivarnente impressi~nato ddla 
mole di attività svoita dai Cenm di Comiso. 

C. L. 

I 
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Liberati sette volatili 
BUNO TORNATI riti LWERTA sette volauii, retuperati e curati nei 
mesi scorsi, nelle strutture dd Cenno regionale di recupero 
.della fauna selvatica e cartanighe marine di Comiso. A tor- 
nare nel proprio habitat due gheppi, una pojana, un'aquila 
'minore, un airone rosso, una volpoca e un pem~osso. La 
 bera azione 6 avvenuta &interno della riserva nanirde della 
foce del fiume Irminio d a  presenza dell'assessore aii'am- 
biente Salvo Mallia. e del direttore del c e n m  di recupero 
Gianni Fnsacco (nella foto). Presente anche un nutrito grup- 
po di turisri provenien~ non colo ddl'ltalia ma anche da - 
Au&a e Germania. d a  liberazione di questi volatdi - ha 
dichiarati, M&a - e il chiaro segno di come i'attivita svolta 
dal centro, anche grazie ai contributo d e h  Provincia, sia di 
fondamentale impofianza per la salvaguardia della nostra 
fauna autmonan. 
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ISTITUTO alberghiero  principi Grimaldin 

Inaugurato 
nuovo convitto 
E' stata inaugurata ieri la nuova sede del 
Convitto dell'istihim alberghiero "Prin- 
cipi Crirnaldi" di via San Giulianc-via 
Trani. E stato 3 presidente deila Prwin- 
cia regjonale di Ragusa, Franco Anm. a 
tagliare il nastro inaugurale, p e n t i  
gli assessori provinciali alla Pubblica 
istruzione e ali'EdiIizia scolastica. Wu- 
seppeGiampiccolo, e aiio Sviluppo eco- 
nomico, Enzo Cavallo. il preside della 
scuola, Enzo Bonomo, con alcuni do- 
centi e personale amministrativo, il 
consigliere provinciale Vincenzo Piti- 
no, e il parroco del Sacro Cuore, don 
Salvatore Giordanella. che ha benedet- 
to i locali. 

11 presidente Autoci nel corso del suo 
inreivento ha messa in risalta la hnzio- 
ne svolta nel territorio dall'lsgtum pro- 
fezsionale di Stata per i servizi alber- 
ghieri di Modica, e il grande richiamo 
che esso esercita anche al di fuori dei 
confini provinciali, mfè che c'P annes- 
So un convitto. che dà la ppssibilità agii 

, . . . ,  

Un ambiente accogliente che 
garantisce la permanenza dello 
studente per l'intera giornata 

studenti provenienti da altre città delia 
Sicilia di usufruire di alloggio e vim Ma 
quello che ancor più rendevahda questa 
istinizione scolastica è il fatta che alla fi- 
ne del corso degli studi, se non addirit- 
tura qualche anno prima, c'è sempre 
uno sbocco in campo lavorativo. 

Il preside Bonoma s'è soffermato sul- 
I'awenuta soluzione del problema dei 
locali del convitto, detenninamsi ali'ini- 
zio deiloanno scolastica quando s'è do- 
vuta lasciare ta sede dell'ex convento 
dei Carrnelitani di piazza Matteatti per 
consentire l'inizio dei lavori di rismmi- 
razione dell'imrnobile, destinato al ri- 
tomo dei comandi territoriali dei cara- 

binieri nei cenm stanim. la nuova sede 
dei convitto, che e di proprietà privata, 
consente così di definire l'attuazione a 
pieno rimo dell'attivid dell'Aiberghie- 
m. Come viene evidenziato il convitto è 
cosrituito di un ambiente accogliente e 
qualificata, essendo shtturam in mo- 
do da garantire la pennanema dello 
studente neila sede xolastia per I'inte- 
ra giornata e per quasi tutta la settima- 
na, ed P articolato in una fascia oraria 
cheva dal remine delIe lezioni antime- 
ridiane. alI'onrio d'uscita per frequen- 
tare le lezioni della sede centrale del1 'l- 
stituto in viale degli OLeandri, 

G1OUGlO BUS-A 
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--P ... I IN VIA SAN GIUURWO 

Alberghiero 
Il convitto 

I si trasferisce 
J in nuovi locali 
I m i r a  IIConvitto dell'lstituto alber- I ghierolascia I'rxCas~rma d~icara- I binkri di PiazzaMateaci per tra- 

sferirsi nei nuovi lecali di V L ~  San 
Giuliano. E stata iiiaugurata que- 
sta mattina la ?uova sede del Con- 
vitto delirlstih$o professionde d- 
berghiet~ "Principi Grimaldi" di 
Modicaalla presenzadel presiden- 
te della Provincia regionale di Ra- 
gusa Franco h toc i ,  de@ ascesso- 
n provinciali allo wiluppo Econo- 
mico e Sociale Enzo Cavallo e alla 
Pubblica lsiruziorie Giuseppe 
Giampiccolo, del preside Enzo Bn- 
nome e di uiia r a p p - s e n ~ a  di 
docenti dell'Istitirto. I lavori di si- 
stemazione della nuova sede, iiii- 
ziad lo scorso ottobre, sono ';Iati 
pottari avanti grazie all'impegnu 
economico della Provincia. Per il 
presidente hintoci "l'inauguraeio- 
nedel convitto cvr~eritediaggiun- 
gereun importante tassello al mo- 
saico dpll'lstiru~o Alberghiero". 
"Ogsi prende vita una struttura 
che svolge una parte essenziale 
nella vita della Scuola - ha cnnti- 
nuato il presiderite - L'istiluto 
"Principi Grimaldi" e )a punta di 
diamante deU'istrii7,inne profes- 
sirindenelragusano. Niinsalo per 
quanto riparda la didattica; in 
una provincia vocata al turismo. 

conie la nostra, c'è bisogno di per. 
sonale qualificato. L'istituto "Prin- 
cipi Grimaldi" i. una delle poche 
scuoleche non sforna disoccupati 
madiplomati di ottimoliveiioche, 
grazie aP'esperienza sul campa 
svoltadutanreilcorsodistudi, tro- 
vano subito lavoro nelle strutture 
ricetuvee aìberghere della prwiii- 
cia". I1 preside Bonamo ha ringra- 
ziato i'Aniministmione provincia- 
le, l'ingegnere Mauceri che ha se- 
guimi lavori di sistemazione, idiri- 
genti e i tecnici per il lavoro svolto. 
llconvittuèarticolato su due livel- 
li: piano terra e seminterraro. Al 
piano terra si trovario gli alloggi de- 
gli studenti, le cucine, la mensa, i 
servizi e gli uffici del personale : 

educativo, mentre nei seminterra- , 

tosono aiiocatel'auia di iniomati- ' 

ca, gli spazi ricreaurri e la lavaride- 
ria La nuova sede aspitera cin- 
quanra convittoriprovenienti dal- 
le probince di Ragusa, Siracusa. Ca- 
tania, Enna e Caltenissetta. ('GILRI'J 
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BORSA DEL TURISMO 

Missione proficua a Milano 
E' stata una missione istituzionale dai 
numeri esaltanti. La presenza della Pio- ' 

vincia regionale a Milano, in ocasione 
delk Borsa internazionale del turismo, è 
servita gatai iuare l'attenzione degli 
operatori nilie caratteristiche del nostro 
territorio. Soddisfatto il vicepresidente 
Ap, Mornrno Carpentieri, che ha pm- 
mosso h missione e che si è adopento 
per garantire Ia sinergia dei vari enti isti- 
tuzionali. Forse, mai come questa volta. 
i'unione tra gli enti 1 4  iblei si è nota- 
ta in maniera convincente. Presentarsi 
con un unico biem da visita al wspet- 
{o dddle altre w o n i  dltalia e dei mur 
operator intemaiianaii avrà sicurarnen- 
te agevolato il percorso di promozione 
che i'ente di m i e  del Fante intende por- 
m avanti. 

Tra le visire che sono *mite a pro- 
muovere di più il marchio ibteo quello 
del presidente deli'Enii Ente nazionale 
per il ninsrno italiano, Marteo Marzotto. 
"Una visita isiituzionale - spiega Car- 
pentieri - che ha permesso di avviare 
un1inter1ocuzione agli amministratori 

. 
della provincia di Ragusa col massimo Gli 
rapprrsenlante del turismo in Italia". Ad arnministmtori 
accogliere Mmotto nello stand Iblei alla Bit di 
zionale è stato il vicepresidente Carpen- Milano 
tieri. il presidente del Consiglio prwin- 
Qale Giovanni Occhipinti e il presidente 
provinciale di Federalberghi Rosario Di- 
bennard0.A presidente dell'Enit e stata 
rimarrata la scommessa della provincia 
di Ragusa che alla Bit di Milano si è pre- 
sentata compatta ed omogenea e che 

puntacon t'apertura del nuovo aeroyr- 
to di Comiso ad emulare Trapani, unica 
provincia dove il numero delie presenze 
turistiche P cresciuto in maniera consi- 
deremle. Ma alla Bit di Milano c'è stato 
spazio. oltre che per gli arancini di Mon- 
talbano, testimonial sempre di grande 
impatto per il nuaro territorio. anche 
per Francesco M i o ,  il aovane sassofo- 
nista vircoriese, che con la sua presenza 
ha dato tono allo stand delta Provincia 
regionale di Ragusa. Una presenza di- 
screta ma Cafiso, conostiuto ai mondo 
dopo aver suonato per il presidente 
americano Obarna. orrnai macina con- 
sensi anche fuori dai suoi contecti artisti- 
c i  e musicali. Cafiso è anche il direttore . 
artistico dd Vittoria Jazz Festiva1 che i ogni anno si svolge nel centro storico di i 
Vittoria alla fine del mese di maggio. , 
Unaedizione ddla B i t  insomma, che ha 1 
consentito di mettere in luce, qualora i 
ce ne fose di bisogno, le peni li ari^ di ! 
un territorio che vuole irasformare i1 tu- 
rismo in un cornparto produttivo. 

C. L. 

I 
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Comune e Provincia Agraria, Linguee Giurispmdeii- 
2a cono dawero a rischia. Si sta 

esaminano convenzione 
*me Lo schema deiia nuova 
convenzione che regola i rap- 
porti trail Consorzio Uuniversi- 
tario Ibeo ei'bteneo di Catania 
a partire dall'anno accademico 
20101201 1 finisce aattenzio- 
ne deiconsigii provinciale e co- 
munale di Ragusa! Anche per- 
ché il rettore h ton ino  Recca 
ha espressamente chiesto tale 

delibera non accontentandosi 
di quella del11ass6rnblea soci 
del Consorzio adorrata lo scor- 
so 7 gennaio. Ed alle 18 alla Ca- 
mera di Commercio di Ragusa 
s i  riuniranno i due organismi 
che dovranno approvare ratto. 
Chissh cosa accadri? I1 futuio 
dell'università di Aagusa e dei 
corsi di laurea deiie Facolt3 di 

cercando di salvare il salvabile 
anche se è probabile un impe- 
gno economico in più. Anche 
perché con i requisiti minimi 
ognicorso di laurea potrà costa- 
refino adun rniJionee830mila 
eurol'anno. E' vern che per con- 
venzione il 90% deUe tassereste- 
ràaRagus~, ma i soldichecivo- 
glion~sonoparecchi. L'iniziati- 
va dei due consigli in seduta 
congiunta nasce dall'idea del 
presidente del Considio proWi- 
ciale, Giovanni Occhipinn. Y G N - I  
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Università 1 consigli comunale e provinciale si riuniscono alle 18 alla Caniera di commercio 

Il giorno delle convenzioni 
Obiettivo: mantenere in città i corsi di Agraria, Giurisprudenza e Lingue 

h 

Glorglo Airtonelll 
.- 

L1 consiglio provinciale e quello 
comunale, in seduta congiunta 
(lariunione èprogramrnataper le 
18 alla Camera di commercio) si 
pronunceranno sulla nuova con- 
venzione che dovrebbe regola- 
mentare i rapporti tra il Consor- 
zio universitario e l'Università di 
Catania. Si tratta della proposta 
che l'ente consortile ibleo avanze- 
rà al rnagnrfico rettore Antonio 
Recca che, con gli organismi di- 
rettividelrateneo, dovrh poirece- 
pire defmitivaniente ii nuovo ac- 
cordo. La necessità della delibe- 
razione da parte dei due massimi 
swi  del Consorzio universitario 
era stata espressamente sollecita- 
ta dal rertore Recca. 

La convenzione, almeno in 
massima patte, ricalca l'intesa 
sottoscritta il 27 novembre scor- 
so, quando, dinanzi d'asessore 
regionale alla Pubblica istruzio- 
ne, Nicola Leansa e al dirigente 
deii'assessarato P a m i a  Monte- 
rosso, i vertici del Consorzio uni- 
versitario ibleo e il rettore Recca 
posero hne d a  lunga diatriba dei 
mesi prececienn. concordando di 
preservare ne dei quattro cursr di 
laurea da anni attivati in terra 
iblea. neliemoredidefinlreilper- 
corso. ancora molto lungo e am- 
cnlato. che dovrebhe portare alta 
costituzione del q u a t m  polo 
pubblico unjversitmio neil'isola. 

La cvnvenzjone. che nene in 
debito conto anche le prwirioni 
del decreto Gelmirii inerenti, per 

I'aeputito, ai corsi decentrati di 
laurea con la statuuione dei co- 
siddetti requisiti minimi, prewde 
come accennato l'attivazione di 
tre corsi (Sci~nzc agrarie tropic311 
e sub-tropicali, Giurisprudenza r 
Lingue orientali! per un  costo m- 
nuo, a carico del Consorzio, di un 
milione e 830 mila euro a corso 
(cifra massima, anche in conside- 
razione che inizialmente molti 
dwenti saranno "reclutan ua i 
ricercatori). Ossia, 5 milioni e 
500 mila ewo annui per assicura- 
re la "soprawivenza" dell'un~ver- 
sith m terra iblea. Inizialmente il 
rettore Recca aveva chiesto ben 
Re milioni di euro a corsa. Costi, 
comunque, che saramo enor- 
mente superiori rispetto allo sfor- 
zosostenutoaoggiddConsonio, 
proprio per ossequiare i requisiti 
minimi del decrern Gdmini e, 
spcuficarncntc, la previsione dei 
2Odocenti di ruuloperognicorso, 
per un costn medio a diicrnte di 
circa 80 mila culo annui. A ciò si 
aggungefannu le spesedihtnzio- 
narnenta, nonchi gli rshnrsi per i 
docenti a conrrutto, puiche non 
tune le marerie porranno essere 
insegnate da docenti di ruolo 

In compenso, la convenzione 
prevede una xroisa novira: ossia, 
I'incarnerarnenco da parre del 

C ~ n s ~ r z i o ' d e l  90 per ceiitu deUe 
tasse di is~rizionc ed i  Frequenza a 
carico degli studenti. Un introito, 
per la veri t i ,  non faclle da quanti- 
hcarc, perché al di la deUa quota 
fissa legata alla tassa d'kcrizione, 
i l  5alzeUo" di frequenza si amco- 
lata F U  cinque fasce, a secondodel 
redditodel nucleo f a d a r e d i  cui 
l'iscritto fa parte. Ci va, comun- 
que, da un mmirno di 200 euro a 
un massimodi 1300 euro, per una 
media ipotizzata di 650 euro a 
studente (gli isaitti ai tre corsi lo 
scorso anno erano circa 2500, con 
netta predominanza dei 2200 
studenricirca, suddivisi tra Giuri- 
sprudenza e Lingue. e gli appena 
300 di Scienze agrarie). 
La convenzione, in deroga 

all'unica rara di pagamento ipo- 
tizzara daIl'Ateneo di Catania, 
prevede l'esborso da parte con- 
sortile in due soluzioni. enno J31 
ottobre ed entro il 30 giugno. La 
rendicontazione, a carico 
dell'Università di Catania, è inve- 
ce prevista entro ii 30 settembre 
successivo. 

d,'obiettivo che p e r s e w o  
con la nuova convenzione - ha 
spiegato il componente il Cda d d  
Consorzio, Sebastiano Gutneri  - 
t quello di assicurare la soprawi- 
venza deli'Umversita nella nosua 
provincia, in arresa che si possa 
costituire il quarto polo pubblico, 
magari insieme ad altri consorzi. 
Vogliamo garantire continuità e 
certezza sul percorso d~formazio- 
ne sccademica dei nostri studenti 
e riteniamo che la corivenzjone 

rlaborata ncaìchi nnn solo I ter- 
mini degli accordi gia siglati con 
l'Lniversic8 di Caianra, ma ancht 
le nuove previsioni nonnative 
D'altro canto, i l  renote Recca ha 
preteso d prununclamentn dei 
due massimi organismi isUnizio- 

nali che [amo parte del Consor- 
zio. Suno fiducioso sulfan~che la 
convenziune sarh ' recepita 
dall'Ateneo centrde, anche per- 
ché ormai i rapporti, grazie al la- 
v010 fatto, sono rnoltopib distesi, 
nspettoa qualche mese faai. - 
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Manifestazione 
nella sede 

1 della Provincia 
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#+e Sarà una occupazione pacifi- 
ca detl'aula consiliare di viale del 
Fante, quella in programma oggi 
nqlta sede della Provincia regiona- 
le di Ragusa, Un'iniziativa che si 

, tiene in concornitanra con quelle 
che si terranno nelle altre sedi di 
Siracusa, Agrigento e Caltanisset- 
ta. L'annuncio arriva dal sindaco , 

i 

di Scicli che ha partecipato ad Avo- 
la all'assemblea tenuta sabato po- 
meriggio dal movimento dei Co- 
mitati l i  rete nell'ambito della 
protesta sulle problematiche del 
cornparto agricolo, fortemente in 
crisi. Assieme al sindaco Venticin- 
que ci saranno anche gli altri sin- 
daci dei Comuni della fascia tra- 
sformata. Lfawio d~ll'iniziativa di 
protesta è per te ore 9,30 ed avrà 
la durata di 24 ore. ('PJD*) 



CONCORSI ALL'AP 

Critiche all'Amrninistrazione 

m.b.) La polemica sui concorsi 
banditi e poi ritirati dalla Provincia 
prosegue ancora. I consiglieri 
provinciali del gruppo del Partito 
Democratico, Sandro Tumino, Angela 
Barone, Venerina Padua e Fabio 
Nicosia, in merito alla disposta 
revoca dei bandi di concorso per la 
copertura di 4 posti di dirigente, 
sottoiineano che "tale vicenda 
rappresenti un certo ed inequivoco 

. incidente di percorso 
delI'Amrninistrazione Antoci". Una 
critica che si aggiunge a quella 
arrivata in questi grorni da Italia dei 
Valori e dal Movimento per 
l'Autonomia. Il gruppo consiliare si 
spinge oltre e rileva "che tale vtcenda 
può costituire l'occasione per un 
giusto e doveroso giusto momento di 
riflessione circa la-attuale politica del 
personale dell'ente Provincia. a1 fine 
di rivedere l'intera struttura dell'ente 
rendendola p i i  snella e meno 
onerosa". Si propongono pertanto 
alcune linee di politica del personale 
che potrebbero hngere da 
suggerimento. In patticolare il Pd 
propone la "riorganizzazione dei 
settori amministranvi con 
accorparnento di funzioni e 
conseguenziale alla riduzione del 
numero degli stessi. Inoltre si chiede 
la riorganizzazione delle posizioni 
organizzative. con la previsione in 
linea di massima di una per settore, 
salvi i casi di specifici ed particolari 
ambiti di attivit; anche in relazione a 
quanto già previcto". 

.. . 
L .  
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Bandi dispon:ibili 
al19Urp Informagiovani 

g.[.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale 
di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Ammissione di 54 allievi ufficiali 
nel13Accademia della Guardia di Flnanza. Titoli: età 
compresa tra i 17 e i 22 anni in possesso di diploma. 
scadenza: l l marzo 201 0. Concorso a 25 posti 
presso 1'Asl di Nuoro. Titoli: operatori sodo-sanitari, 
autisti di ambulanza. Scadenza: 11  marzo 201 0. 
Concorso a 10 posti presso l'azienda ospedaliera di 
Melegnano, in provincia di Milano. Titoli: diploma di 
infermiere professionale. Scadenza: 8 mano  201 0. 
Concorso a 9 posti part time presso i l  Comune di 
Matino, in provincia di Lecce. Titoli: diploma di 
geometra, diploma di maturità, licenza media + ecdl. 
Scadenza: 11 mano 201 0. Ulteriori informazioni al 
numero verde 800-01 2899. 
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AGRICOLTURA IN SICILB A 
crisi sempre più grave 

A Ragusa è finito 19Eldorado 
migliaia di aziende in coma 

.- p- 

i ~ i m o l é d .  La situazione i ~Mwirbii. k r  la zmtecnia ibled 

- 
m 

Rischiano di chiudere i battenti soprattutto i piccoli produttori 

! economica negativa s'è abbattuta 
! anche in questa che eraun'isola felice. 

ANDREA LODATO 
NOSTRO INVJATO 

situazione drammatica; i sindacari 
chiedono che s i  sblwrhino aiiiri prr 

RAUIx CEldorado non c'è più. La 
pmvincia più vivace di Sicilia so- 
prawive alla crisi gIobale, ma ce 
pdmama in  questo nostro viaggio 
nel Ragusano dall'agrozootecnia, 
cioè dal pezzo forte dell'econornia 
iblea, parharno con il freno a mano 
già paumwrnente hrato. Perché i 
numen del settore fanno sempli- 
cemente paura e se sino a ieri la 
produzione lattiero-casearia an- 
cora reggeva e gli allevamenti re- 
stavano a galla e nelle serre per 
quanto da tempo imperversasse 
una crisi latente ancora si r iusc iva  

/ Nelle serre ri vende pocoesottocosto le are disagian senza stop dall'Ue 

a far quadrare qualche conto. D@ 
sono lacrime, Iacrime amare. 

Armando Bronzino è il presi- 
dente provinciale dell'Associazic- 
ne Ailevatori ed ha retto per anni 
anche quella regionale, giusto per 
far capire quanto incida e su im- 
portante l'economia di Ragusa in 
questo campo. E Bmnzino non rie- 
sce a nascondere la drammatici r;i 
ddla fase che si sta attraversando: 
usi, eravamo un'isoia felice, ma 
non Io siamo più. Le aziende non 
riescono prù a produrre reddito, 
le banche non considerano più le 
terre come garanzia per prestiti e 
ogni giorno c'è un'azienda che è 
cos@e.etta a chiudere i battenti. Tra- 
volo dalla crisi generale, ma anche 
dal lano che non abbiamo alcun ti- 
po di sustegnoi. 

11 fatto e che qua i produttori del 
settore dril latte hanno moderniz- 
zato i loro impianti. si sana ade- 
guati d l e  diremve comunitarie, si 
sono votati alla qualira, con tutto 
quel che ciò ha significato in remi- 
n1 di investimenti e di a s t i  soste- 
nuti. Il prodotto, però, viene confe- 
rito alle due grandi cooperative 
che agiscono nella tona e da li la 
destinazione di massima resta 
quella obbligata di due grandi 
aziende che commercializzano. 

&iende che conrinuano a law- 
rare con i nostri p r ~ d u t t o n  - spie- 
ga Bronzino - ma che ci pagano ii 
latte al prezzo di quindici aiini fa. 
Così non si riesce nemmeno a re- 
cuperare le spese, inutile star li a 
tentare di realizzare miracolju. 

Anche perché il vero m~racolr, è 
quello che furbescamente compie 
cht fa entrare sul mercato lam che 
viene da altre zone del paese. an- 
che dal Nord Europa. lane che non 
ha nulla a che vedere con quello 
ragusano, ma con la crisi che c'è 
sembra non accorgrnene nessuno 
o si  preferisce far finta di niente. 
Per Bmnzino ci sdrebberoalmeno 
tre obiettivi da raggiutigere subito 

per evitare che a situazione preci- 
pih ulteriormente: i lnanto l'unità 
d ~ l l e  associazioni di categoria, che 
sono tutte divise, spesso anche 
ronrrapposte e così non rappn- 
sentano un interiacutore valido 
per i1 mondo politico. Fai è assolu- 
tamente necessario che passi an- 
che aHa Camera, dopo essere stata 
approvata al Senato, la legge che 
obbliga ad indicare iiei prodotti la 
loro provenienza originaria. E ter- 
za cosaè indispensabile che si tto- 
vi poiiticarnente i l  modo di far ap- 
provare dallVnione europea un 
prowedirnento a sostegno delle 
aree agricole svantaggiate e margi- 
nali, senza cadere nella rete degli 
aiuti di stato proibiti#. 

Crisi paurosa per gli allevatori e 
i produmri, va anche peggio per 
chi si occupa delle serre, dell'orto- 
frutta, dei grandi mercati! Giugep- 
pe Drago, p r e s i d e n ~  provinciale 
della Cia ragusana, non sa da dove 
cominciare: aIn Sicilia c'P il rischio 
di vedere chiudere 50 mila azien- 
de agrirole, che si aggiungerebbe- 
ro alle 20 mila che hanno già getta- 
co la spugna. Qiia nel Ragusario ce 
ne sono almeno mille ornar all'ul- 
timo stadio. Ancora qualche gior- 
no, magari qualche settimana di 
vita, poi non ci sari  prù nullada fa- 
re.. 

Nelle serre la cnsi va avanti da 
almeno 3 o 4 anni e ciò ha depns- 
so il mercato, messo in crisi so- 
practutto i piccoli produttori che 
non ce \a  fanno pru a resistere. Ma 
per capire quanta la crisi sia esplo- 
sa, mrto sommato. quasi inattesa 
in  una zona invidiatadatutti, basta 
sentire ancora Drago: aQua sino a 
due anni fa c'erano aziende che 
ancora potevano assumere perso- 
nale. Sarebbe servita un'azirine po- 
litica incisiva, invece si è caduti i n  

una crisi strutturale, interventi ri- 
rardati se nonsbagliati ed oggi sia- 
mo costretti a prendere atto che 
non ci troviamo più di fronte ad 
una semplice crisi del settore agri- 
colo, madi fronte ad un dramma 
sociale. Voglio dire che non basta 
piG ahn ta re  la questione dei cre- 
diti o dei prestiti agricoli, qua sia- 
mo al pignoramento quotidiano di 
aziende, di mezzi, di risorse che 
non torneranno probabilmente 
pi i  ai Ium proprietari che per tre 
anni. forse quattro, hanno fatto di 
tutto per tenere in piedi l'econo- 
mia delle lam anende, vendendo 
SOKU costw ma oggi non ce la bn- 
no più e stanno assistenda impo- 
tenti allo sfaldarsi di un sistema 
che s i n o  a ien ha occupato nel Rd- 
gusano il 30% della popolazione 
lavora tivar. 

a nschmn hiuwra d &o dl guest'anno. per un 
mab? d13 milioni di grornare buorative rn m o e  
un taglio di 30 mila p& di I m m  

Nei carro degli ultimi unque anni I'agricoitura 
~iallana ha persa SO OOoaziende. sopKuCf(l per 
I 'drr~ i i l a  di uria wm polihca di ueditoalle irnprrre 
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aAatiricPPESIDENTEIIELL'ORDINE. C i ò  per mitigare - dice Ernesto Guerrier; - i vincoli del Parco nazliinaie e per rispettare le esigenze produttive ........................................................................................... ............................................................................................... 

Agronomi: «Meglio • m 

un parco agricolo 
I 1 0  un parco rurale» 

..................................... 
~aques to  ocganlsmo non c'è 
umno preconcetto a una 
superficie protetta, che anzi 
porta vantaggi, ma sì pone 
l'accento su un'attenta 
vaiutazlone dei punti critici, 
.......................................... 
Giada Drackar 

ere k Emesfo Guerrieri. presi- 
dentedeU'Ordine deiDorroriagro- 
nomi e fotestali di Ragusa a riac- 
cendere i riflettori sulla quesrioiie 
del Parco degli Iblei. Poco pii1 di 
due mesi per definire. con enti ed 
associazioni che operano sul terri- 
torio, una proposta di perimetra- 
zione dd consegnare al ministro 
Stefania Presngiacomo. ma Guer- 
rieri non è d'accrirdo: il  parco na- 
zionale non è lasoluzione adatta a 
salvaguardarli I'economia agrico- 
la. .La strada migliore, vista la vo- 
cazione deiia nostra provincia - so- 
siiene il presidented - el'istituzio- 
nedi un  Parco rurale0 di un Parco 
agricolo degli Ibiei, sulla scta di 
espenenze già fatte da altri come 
in Lombardia c m  il Parco agrico- 
Io Sud Milan~: i vincoli del Parco 
nazionale vengono in questo mi,- 
do miligati ed integrati alleesig~n- 
ze produttive: la rtale snsrenibill- 
tàdisiriluppu mettein perfiittapa- 
citale esigenze di protezione della 
natura con il sostegno all'econri- 
mia agriculai~. L'Ordine degli Agro- 
nomi, per ammissione dello sies- 
so Guerriei, *non ha posizioni 

cessi di governo e di gestione di 
iiii Parco naz~onale. sarebbe trop- 
po Iiiiìirata. Il preddente guarda 
mche "oltre" l'istituzione di un 
Parco epunta alllUniversitk irL1at- 
male staio di conflitnialità, tra 
l'hteneo catanese e il Consorzio 
universitario. parte da un proble- 
ma di sostenibilità finanziaria per 
IecoHettivitàloca~i - ricordaCuer- 
rieri -. Si potrebbe ricorrere in al- 
ternativa ai fondi comunitari re- 
gionaliper La f o r m a n e .  Comun- 
que and~ehbero fattescelte corag- 
giose ridisegnando equiiib~ diver- 
si tra "quantirà" e "qualiti" della 
formaziqne suprriore. In quesro 
scenario, la cenrralità territoriale 
di Ragusa nel Mediterraneo può 

pi eznncette a tiguardm perché esscre occasione per realizzare in 
tiun Parco dopo il 2013, con la fine provincia unvero polo clniversita- 
dell'attualr programma di finan- riointernazionale pubblkoe biso- 
ziamenri europei, puii divenire gna far presto, prima dell'apenu- 
i111 veico!~ di attrazione per fondi ra dei mercati euro-mediterranei. 
comunitari*. IIpuntoè che, prima La punta didiamante, quindi, po- 
di fare un passo così "impegnaci- trebbe essere il corsn di laurea in 
vri" vanno anche analizzati ipunti - 

"critici" della legge isritutiva. ui 
Parchi ndkionali già istituiti peri- 
merrano territori dove la densità 
delleaziende agricole eil lorugra- 
dndi artiucà 12 molto pih h s s o  ri- 
spettu a quelludeUa nosrrdpruirin- 
ciadove il paesaggio - spiegaGuer- 
rieri -, brtemerite caratrerizzato 
dagliintenvnridi coltivatori, agri- 
ci~lrori ed allevatori, rischierebbe 
dire5tam bloccatodaun prolifera- 
re continuo di regole di origine co- 
munitariab~. Ed anche la rappre- 
seiitanza drgli enti locali, nei pro- 

Scienze Agrarie, a condizione che 
l'off~ferta formativa e la ricerca sia- 
no iridirizzate alleesigeiuespecifi- 
che del territorioii. Fnrniazioneed 
anche ricerca, dunque: *Anche la 
ricerca, certo - conciudeGuerrieri 
- crinosciatno alcuni colleghl im- 
pegnati neii'attivita del Carfilac, 
orgariisrno oggi nell'occhio del ci- 
clone -. Semmajesktana edebbo- 
no essere provare, :esporisabilitii 
di pochi. e inaccettabile arrecare . . 
danno ad una collettivrtà intera 
privandoladi un servizio effirien- 
te ~tquditìcatoii. (*cino-) 

I I 
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I Dipasquale alla fine si schiera 
I «Il Corfilac è una risorsa siciliana» 

I1 duro scontro, in atto da uri 
paio di settimane, tra le Regio- 
ne ed i vertici del Cofilac (Con- 
sorzio per la ricerca lattiero-ca- 
searia) rischia adesso di travol- 
gere la struttura di ricerca e la 
connessa artivith di riiancio del- 
le produzioni d'eccellenza. 

Muove da queste premesse 
-l'appello di ieri dal sindaco Nel- 
lo Dipasquale, che rompe final- 
mente il silenzio sulla vicenda, 
rivolto alla deputazione iblea 
alì'Ars affinché .<avvii tutte le 
iniziative possibili a difesa del 

Corfilac, da considerare una ri 
sorsa non solo per i l  terntono 
ibleo, ma per l'inrers Sicilia. 
Quella del Corfilac - sottolinea 
Dipasquale - è un'attività da 
salvaguardare, che ha avuto n- 
conoscimenti da ricercatori del 
settore di fama internazionale, 
utile ad approfondire le tradi- 
zioni casearie siciliane ed a pro- 
muovere la ricerca  scientifica^^. 

Secca la replica del deputato 
regionale dell'Mpa Riccardo 
Minardo, secondo 11 quale wan- 
tarsi dei livelli di eccellenza rag- 

giunti all'estero non corrispon- 
de alla prerogativa per cui era 
nato il Consor~io, anche perdi6 
le relazioni delle ricerche inter- 
nazionali, dalle quali avrebbero 
davuto marre vantaggi i nostri 
allevatori, sono rimasti nei cas- 
setti, non sono state divuigate 
ne tanto meno tradotte visto 
che sono scritte in inglese>,. 

lnnltre, il parlamentare re- 
gionalp autontirnista lancia una 
stoccara agli ex assessori regio- 
nali all'.4gricriltura Giuseppe 
Castiglione e Giovanni La Via, 

che avevano preso Ie difese dei 
Corfilac. -Parlare di provoca- 
zione relativamente alla posi- 
zione assunta dalla Regione di 
volere modificare lo statuto -ri- 
batte -mi sunnastrano cheven- 
ga detto da due ex assessori che 
si sono accorti oggi che esiste la 
provincia di Ragusa, considera- 
rti che quando avevano la dele-, 
ga ali'Agricoltura molte iniziati- 
ve sono state veicolate per altri 
territori senza considerazione 
alcuna per il nostrou. 

L'onorevole Riccardo Minar- 
do lancia infine un ultima strale 
al presidente del Corfilac Giu- 
seppe Licitra: <<Non capisco per- 
ché ogni giorno Licitra - conte- 
sta - si rivolga a quello o 
quell'altro per f a s i  difendere, 
se sereno attenda gli eventi 

I I 
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r 1 1l Gilernatore ilnlrslimenro nelio rassegna io»ihiin/<i i <~i:ccssh~ri iii><:tt~» ai risiiltuti r itciiuti 

1 La Sicilia . . .  avrà una Bit tutta sua 
I Lombardo lancia la Borsa. del turismo del Mediterraneo 

DI ~ ~ M P E Z W  Kh SANM dnnte u s c e n t e  dalla Campania, 
Antnnia B-lino,aPaiermo 

S 
arà per&& da sempre per lapmwttazwne del prbgeb 
Raffaele Lombardo, ta -Le Città del Mediterraneo.. 
governatore della Sici- Lombardo, inaomma, punte . 
lia, vuole accreditarii una manifeataaione meridio. 

come volo catalizratore del P nale  da con- 
nuovo &ib d.1 Sud da con- 
trappom alla Lega Nord. 
Sarh perche alla Borsa m- 
teraaeionale del turismo di 
M~~EUU h Si& si b presen- 
bb mn una quadra di 100 o t t e n u t o  
p m m a  &e ha fanb lievitate 

detto nel airao 

non difetta di capacith di ma- 
nwra n& di immaginazione. ha 
approfittato del'occaxione per 
presen- la sua idea, la borsa 
del tunsmo del Medikrrnnw. 
come un'oppmtunita per impe- 
dire che dalle casse regionali 
escano invano fiumi di denaro 

Gi& perche nsi giorni scorm 
era circulatd la voce che la w r -  
teeipazione isolana alla ~ i t  sia 
costata qualcoma come un mi- 
lione di e u n .  Una somma che 
=ebbe gia di per se esagerata 
se non fosse che agli incontri, 
come ha datto il presrdents del- 
li commissione attivit8 produt- 
live dell'Ars Salvino Capuko, 
non e che abbiano partecipato 
frvtte di tour operator. -Non 
abbiamo v i s t o  né albergatori 
nd wur operatm-, ha detto Ca- 
pub. -A conti fetti potevamo 
vsdern a Palermo a nsparmia- 
re soldi.. Una tesr confortata 
dall'intewento di Lombardo, 
che in proposito è stato &a- 
ro: -La redditivita dell'inve- 
shmento siciliano nella Bit è 
ormai prossima allo zero-, ha 
dichiarato,  mrrnnr ia gente ai 
raggiunge più facilmente con 
Internat-. 

Certo, poi il presidente ha 
negato che ci siano stati spre- 
chi e hri corretto il tiro sui 
numero di albergaron e tour 
operator che hanno visirato lo 

stmd siciliano. 
Ma e certo. comunque, che ia 

strategja di promotiune delle 
beilezze di Sicilia cambierà: 
*Lo stand della Regione uin- 
l i m a  alla Bit  e stato uno dei 
più apprezzati e visitati d e l k  
fiera., ha detto Lombardu, .e 
non ho mai parlato di aprechi 
ne ho nvolto cntiche a qualcu- 
nn in particolare-. ha epiegato. 
&o soltanto voluto puntualiz- 
zare che, però, hisogne verifi- 
care C O ~  attenzione di che por- 
tata $ il no~tro mvestimentc e 
se il ritorno economico e di 1 4 -  

magine u taia da  giustificarlo. 
I1 ragionamento, owiamente, 
riguarda tutti i settori dell'am- 
mimatrazione e ha come obiet 
tivo la rezionalizzazbone delle 
risorse economiche. Parole 
che non h n n n ~  placato n& le 
polemiche suli'impegno 6nan- 
ziario sostenuto cìalia regione. 
né le interrogazioni dall'oppo. 
sizione rappresentata dai Pdl. 
Marco Falcone, deputato re- 
gionale, ali'Ars ha chiesto -di 
quante persone era composta 
la delepazioue. a quale titolo 
erano presenti i partecipariti 
e aopratnitto .eee risponde al 
vero che la spesa sostenuta 
dalle casse reponali si è ag. 
girnta intorno a un milione di 
eurom. 

- O * , n i - i ~  i-.-- ? 
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LA REGIONE E rL MINISTERO ATTESI A BRUXELLES 

Stato di crisi, da domani si tratta all'Ue 
P m d .  h tram~d~iva comincerà domani mat- 
tina. negli ufici di B m l l e s  della Commissione 
agricoltura. Da una parte del tavolo i delegati 
deli'assessoraro regionale alle Risorse agricole e 
del ministero delle Politiche agricole, alimenta- 
r i  e f~restali: dall'altro. i tecnici comunitari. 

Sul tappeto la richiesta che il presidente del- 
la Regione Raffaele Lombarda e VassessoreTit- 
ti Bufardeci hanno rivolto al governo Berlusco- 
ni per la dichiarazione dello stato di crisi del 
comparto agricolo siciliano alle prese con la 
più grave congiunhrra del Dopoguerra. 
La scorsa settimana il Governatore e i'asses- 

sore hanno incontrato' il sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio Cianni Lerta e i l  mini- 
stro per le Politiche agricole Luca Zaia, solleci- 
tando l'appoggio del governo nazionale per- 
ché sostenga presso le autorità di Bruxelles la n- 

chiesta per la dichiarazione dello stato di criss. 
Il passaggio attraverso il  governo nazionale P 

obbligatorio. E questo perché I'Ue deve esami- 
nare la richiesta alla luce delle regole relative al- 
la concorrenza. In pratica, la drchiarazione del- 
lo stato di crisi - che prevede tutta una serie di 

interventi, anche di tipo fiscale e previdenzsale. 
a favore del corriparto in sofferenza per hosre- 
nerlo a superare la fase di difficnlti - potrebbe 
alterare la upar condicior e cnnseguentemente 
il regolare svolgersi del mercato sqondo i prin- 
cipi liberistici. Per questo motivo, lo Stato nchie- 
dente deve dimostrare ai funzionari cornunita- 
ri la Iiceità della richiesta di dichiaradorie ama- 
vemo l'esame di dati e paramem che ditnostti- 
no non sola la gravità della cnsi ma anche le 
conseguenze letali per la soprawivcnza del 
cornpaflo. 

Documentazione che I'assessorato regionale 

La Sicilia d o v r ~  giustificare la 
richiesta ai temici comunirari e 
dimostrare la crisi del comparto 

per le Risorse agricole aveva già trasmesso al 
iiiinistero per le  Politiche agricole sili dallo scor- 
so novembre, quando -tra crisi di mercato, an- 
damento climatico e conseguenti danneggia- 
menti per milioni di euro nelle aziende agrico- 
le e zootecniche delle nove province dell'lsala 
già in di6coltà per i pessimi risultati delle pre- 
cedenti annate - era chiaro che occorreva inter- 
venire a favore del cornparto con gli strumenti 
previsti dalla normativa europa prima che fos- 
se troppo tardi. 

Da novembre i l  tempo è trascorso inutilmen- 
te, purtroppo. E questo nonostante le continue 
srilleri~azioni al ministro Zaia. Poi , la svolta 
della scorsa settimana, quando Lombardo e Bu- 
fardeci sono andati a h m a .  Nel frattempo, è 
esplosa la protesta degli agricoltori siciliani. 
Con i comitati spontanei che sono nati in ogni 
pravincin con le associazioni di produttori Con: 
fagncoltura, Cia e Coldiretti, con la marcia dei 

trattori che hanno raggiunto la Capitale per 
prcitestare davann ai Palazzi del potrre. 

I l  problema centrale resta la furbice tra casti 
di pmduzirinesernpre più alti e preztidivendj- 
ta ridotti all'osso. Con una filiera a l  Ierrninr 
della quale il consumatore pJga I'intermedia- 
zione parassjtaria che guadagna in ogni p d s ~ g -  
gio dei prodota agricoli fino al traguardo finale. 
mentre resta ancora lettera inona la legge sul 
doppio pwzzo (originario e di vendita) da  npr- 
rare sul cartellin~. 

Da domani. la lunga vicenda della dirhiara- 
none dello stato di crisi dovrebbe finalmente 
arrivare al suo epiiago. Gli uslierpan - i delegati 

I reg~onali.staralie comunitari -impegnati nel la- 
voro di scambio ed analisi della documentazio- 
ne sannno impgiiati fino alla stesura detiniri- 
va di uii documenta 6 e .  infine. sarà sottoposto . 
all'esarne della Commissione per la decisione.. 
Quanto tempo ci vorrà. nessuno e però In coli-. 
dizione di prevederlo. 

Nell'attesa, a partire da opgi comincia la se- 
conda fase della hanaglia dei cornrtati spliritd- 
nei che in quasi tutte le province siciliane occri- 
peranno permanenrernent< uflic~ pubblici e 
istitiiziondli. 
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m SUL CONSURZ10 LATTlERO-CASEARIO NUOVO CONFLITTQ.NEL CENTRODESTRA 
. . . . , .; ,; .:.t. 

«Baia delle mucche)), è scontro 
Lombardo-presidente barbudos 

, NOSTRO INVIATO , -i Tanto che sono scesi in campo a difesa di -- AL a .  a 

Licim e del Corfilac, l'ex assessore all'a- 
WSR. Il presidente della Regione, Raf- gricoltura ed eurodeputato del Pdl, Gio- 
faele Lombardo, per annunciare I'inten- vanni h Via, l'ex assessore alt'agricoltura 
zione di comrnissariare l'ennesimo ente e capogruppo a Palermo del Pd, Innocen- 
regionale, stavolta ha scomdatu i l  lider zo Leontini, che hanno detto: SII  Corfilac 
rnaximo cubano, Fidel Castro: uE' più h- costituisce una delle strutture di ricerca 
cile destituire l u i  - ha detto - che i l  prof. di livello internazionale presenti in Sicilia 

- Licims. Ma chi e il prof. Giuseppe Licitra? ed è tra le poche direttamente finanziate 
Licitra, che effettivamente somiglia un dalla Regione Siciliana. Sino ad oggi ha 
po7aCastm, forse perché barbriilos anche operato sotto il diretto tonhoI~o scienti- Un ente =gionale 
lui. è presidente delCorfilac.ilconsorzio fico delle Università siciliane ed è stato &e opera da[ 1996 
lattiemxaseno che da quattordici anni si guidato, senza alcuna ingerenza esterna, 

da Giuseppe Licitra, brillante ricercatore I1 Consorzio Ricerca Filiera 

II governatore attrrcca Giuseppe e professore didama internazionales. iattiero Casearia, CciRFiLaC . 
Difesa a spada tratta, mentre I'Univer- p n  sede a Ragusa, nasce nel 

LickKI, presidente del C O ~ ~ ~ U C :  sita di Catania ha fatto sentire la sua voce, 1996 ed è un ente, con 
annunciando l'istituzione di una com- personalith di diritto pubblico, 

l''le destituireFide' che missione mn il compita di pmpom le della Regione Siciliana con la 
modifiche di statuto del consorzio, come partecipatone dellVniversitA 

occupa con successo a Ragusa di ricerca, richiesto dalla Regione siciliana. Ferma di Catania, del Comune di 
delle tradizioni dei formaggi siciliani, di restando la piena autonomia scientifica Ragusa e di alcuni priva ti quali 
studi sul temiorio. Il Consorzio ha stret- della smimira, che rimane fuori discus- le Società Cooperacive R a p a  
to rapporti convari enti, i11 testa I'Univer- sione, tali modifiche, chesaranno appro- Latte e Progetto Natura ed 
sità di CataoBche fa parte del Consorzio, vate dal Senato accademico e da1 Consi- infine i[ Consorzio di Bonifica 
ma anche ha anche rapporti internazio- gEo di amministrazione entro Ie sedute n 8. Nasce con 
nali e proprio durante la bufera scatena- del mese di mano, dovranno preveder? i'istituzionalizzazione del 
ta dall'annuncio del commissariamento, tra i'almo Vimpossibilità della nomina del "Progetto Ibleo", per creare un 
il ministro dell'agricoltura del Benin. un presidente per più di due mandati. con pw te  tra il mondo della 
paese africanncon cui il Cofilac haawia- effetta retroartivo, nonché l'intesa con la ricerca, il mondo della 
to scambi culturali, ha voluto fare una Regione per la nomina del nuovo presi- produzione e dei consumatori. 
visita di cortesia ed entusiasta al Consor- dentfr. . Presidente del Consorzio è il 
zio. Ma la questione, èchiaro, è anche qui Si vedrà come finirà questo scontro, prof. Giuseppe Licitra, nella 
puramente politica. IlConsonio. infatti, al con una crisi che stavolta anziché nella foro sopra il titolo. 11 
di l idel suo valore oggettivo dal punto di baia dei porci, come quella tristemente presidente Lombardo ha 
vista scientifico, sembra un po' troppo celebre tra Kenriedy e Castro, si sta gici- annunciato il 
"lealista", mettiamola così, per risultare cando nella baia delle mucche. commis5ariarnento dell'Ente. '- 

digeribile al presidente della Regione. A. L. 

- 
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La prima volta di Bmnetta t i 
I I 

t 
Tesserino identijkativo anche per i prof a colloquio ' I 

vr h o  D'ADA~MO pure.Anche il dirigente scohsticti e il direttore di i- 
segreteria lo devono indossare. Se il ricevimento ; 

tti i dipendenti che svolgono la lum atti- dei pubblico ha luogo presso le rispettive ; 
pubblico o aperto ai pubblica ni di lavoro, scrivanie, qporklli, il personale può a 

nei confìnnti d i  un'utenza indistinta d w  anche depone il c a r t e h o  ed e s v  la targa, o i 
no esporre un &Ilino ident&ativo con esibire entrambi. 

nome e cognome. Ii dipendente che non lo fa e il A onor del vero il carteilino i di-ti pubbli- f 
superiore che b c i a  correre vanno puniti. Parola ci, spesso anche quelli non direttamente a mntat- : 
di Renato Brunetta, cui si deve la circolare del 17 to con il pubblico, già lo indossano, e non per un i 
febbraio scorso diramata per ricordare !'obbligo doveroso guanto libero atta di cortesia verso gli 5 
alle ~ ~ ~ o n i  pubbliche, istruzione com- utenti. to stabikaono le varie carte dei servizi, j; presa. Obbligo stabikto dall'aft. 69 del dLvo n. 150 previste dail'art. 2,  primo mmma, del dl. 163/i995 
dell'armo scorso. Invece del d l h o  il dipendente (conv. in legge 2731995) e adottate negli anni no- 
pub esporre una s d m h  sJLa pmpria scrivania, Il vanta per @ tutti i settori a ' ' ' 

. * ativi Tra 
mmmtm scrive &e la scelta tra cartellino e scheda di esse. quella relativa ali'istmuione, il cui schema 
è adottata Mamministrazione di appartenenza generale & stato approvato am decrreto 7 giugno 

il d m t o  legislativo k inhdere  che possa 1995 del presidente del &o dei ' '.tri Dini 
decidere il dipendente. I1 ministro sembra anche- Al puntb 8.12 dello d e m a  si prevede, kfatt i  che i 

miggerire che cigni -sa amplia- *gli operahri scolastici devono i 
re le infmmazioni contenute sul cartellino (nome indossare il carteho di iden- 2 
e cognome). Nella scuola gli insegnanti possono mcazionex, e si tratta degli 
anche non indossare il cartellino quando fanno o ~ r a t o r i  scolastici presso " ax lezione, i loro alunni non sono %a phka Pingresatl e gli &ci (d.p.c.m. 

7 giugno 1995). E c'è pure a l k o  ; precedente, quello del prwi- 
del consiglio dei mi- t 

nistri Ciampi, che con f 
gate all'esercizio direttiva 27 gennaio " 

della loro h- 1994 aveva suggerito : 
ai soggetti erogatori , 

di servizi pubblici di . 

trattare gli utenti *con 
rispetto e cortesia= non- 
& di *indicare le proprie 

ricevono il zeneraLiih.. 
.,, - ' , . ~~d,-&;' -,  , pubblico,  -- B*nl~uui# nserrnrrn-* , 

. . ----&C,--*.--,- 7 -.--,-.m -->l2< 
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Gara aiuiidlata, contratti annullati 
Se il Tnr bbccu Zhppalto, può bloccarci crnclae il r&tivo accordo 

S 
e il TIW annulla una gara 
di appaito può decidere 
nella stessa sede anche 
l'annullamento del con- 

tratto nel frattempo stipulato, 
senza che occorra un di- 
stinto giudizio di fronte 
al giudice ordinano; vi  è 
infatti una connessiune 
che ha *rilievo unscan- 
te. fra donianda di an- 
nullamento della gara e 
domanda di privazione 
degli effetti del contratto 
e che risponde all'e-a 
di effettività deila tutela e 
di concentrazione del p m  
cesso. E quanto aEema la 
Corte di cassazjone, seziw 
m unite civili, n. 29U6del 
10 febbraio 2010, m esi- . 
to a un regolamento prrvrnrivii 
di giurisdizione concernete un 
@udii0 di annullamento di una 
gara e del relativo contratto di 
appalto. fl Tar h g l i a .  nel merito, 
aveva datti annullato la gara e 
contemporaneamente affermato 
la caducazione del mnixatto inter- 
venuto fra il Cornune e i'aggiudi- 
cataria scelta .per effetto della 
gara illegddirnamente svolta*. 
L'importanza della pronuncia 
della Cassazione risiede essen- 
zialmente nel fatlu che secondo 
la giurisprud~nza consolidata il 
giudioe amniiiiistrativo c o n e e  di 
interessi legittimi I annullamento 
deiin gara). mentre sul diritto sog- 
gettivo (anniillamentu crintrettui 
decide il giudice o r h o .  anche 
a seguito di mull~rnento di una 
delibera di sct-It;i del crintraente 
privato. Accade q w d i  che qum- 
do l'appalto di cui alla gara è con- 
c l w  nelle more di un ricorso al 
T;rr ro prima), la stipula im- 
al n c o m t e  di esercitare il dirit- 
lo di stipuiare l'atto per il qude 
avrebbe dovuto essere il cuntra- 
ente, a seguito di annullamento 
della gara stessa. Occorrevann 
quindi due distinti giudizl, uno 
di hnte a! Tar e uno davanti ai 

giudice or3nuio.  Con la crntrn- 
zii n 290R.la Corte niodifica le 
cose rei& effett.iva la tutt?Ia di 
chi iittiene l'annullamento deiia 
gara. Le motivazioni della sen- 
tenza ai fondano essemdment-e 
siilla diren~vu - n c o ~ t -  6612007, 
in vigore dal 20 dicembre 2009 
di cui i giudici riconoscono gli 
effetti .anche retroattivamente, 
nel sistema giurisdizinnalc in- 
terno. e comunque ou .ogni gara 
die  si è svolta succesaivmente 
alla pubblicazione della diretti- 
va*. In s o s w a  l'effetto e quel- 
lo di concentrare su di un unico 
giudice la cognizione di diritti e 
interessi quando sia dornandat3. 
la caducazione degli effetti del 
contratto e la reintegrazione del 
diritto sorto dall'annullamenta 
della gara. La Suprema corte 
afferma che, .anche-prima della 
sila trasposizione~~, la direttiva 
wimputie di riconoscere il rilievo 
della connessione fra domande, in 
precedenza ritenuta kdevante, a 
favore di una giurisdizione m i c a  
del gudicc anuninisbativo este- 

sa anche aglr rffeiti de L contratto 
conc.luso a seyiitci rir illegittima 
qpudiwzione; cin. rlice la Corte 
è del tutto caritorme ai principio 
di effettiviti della tutela (artt. 24 
e l 1  1 dclh c'ostituz~one). Le n- 
Jiirsir 111 iutilla tli'i diritti relativi 

ai rapporti contrattuali non sono 
rlu inrli windibili da quelle relati- 
ve agIi interes'ssi legittimi iiolati 
dall'abusu dei poteri della p.3. Da 
ciò la conseguenza che i l  .gndjce 
amministrativo~~ può quindi dc- 
ciriere anche s u  tali diritti dopo 
essersi pronunciah sugli interer- 
si al corretto svolgimento della 
gara; propriu l'amullamari~i del 

~ u ~ i t r a t t n .  infatti, rende effettivo 
i1 rrcoi-3ii ~iill'annullamentu e, 
q w ~ c l i .  In tutela complessiva del 
r i c o ~ ~ e n t r  rhr :abbia ottenuto ra- 
gione. LI Tar, anche in base agli 
articoli 33 e 34 del ùigs n. 80198 
può disporre anche In reinte- 

grazione in forma specihcs 
e il risarcimento del danno 
ingiusto. 

La Cassazione si nfà an- 
che ai -considerando- della 
direttiva 66 in cui si prcci- 
sa che -un contratto nsul- 
tante da un'aggiudicazio- 
ne mediante affidarilenti 
diretti illegittimi dovreb- 
be essere considerato in 
linea di principio privo di 
~ffetti. per cui il giudice adi- 
to  come organo inàipndente 
dell'ammmistrazione, come 
può annullare l'affidamen- 

tu,  può anche dichiarare privo di 
ereito i l  coritratto stipulato con 
~tn contraente scelto degittima- 
tiiriite. Iii altre parole la direttiva 
comunitana ha reso vincolante 
sia daila sua entrata in Yigore, h 
connessione tra le due domande, 
da ixattare unihumiente &\m-- 
ti allo stesso giudice ... 
2 Rrprpdurr~vrp r r y r i o ~ o - a  

A 
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Enti locali. Via libera a l  contratto 2006/2009 

Ai dirigenti aumento di 178 euro 
G i a n i T t o ~ t i  
MILANO 

Via libera defmit ivo al con- 
tratto nazionale dei dirigenti 
di regioni ed enti locali, frma- 
to ieri da &m, Cgil, Cisl, Uil, 
Csae Confcd. L'intesa, che of- 
frealle c i r c a d p e r s o n e  in- 
teressate un aumento mensile 
base dii78euro I~pqisultabeLla- 
re.condecome-llzadalingem- 
io 2007. e 368 sulla quota mimi- 
na del saiario di posizione) e 
103 euro ulteriori $dia  retribu- 
zione di risultato, fa debuttare 
ufficialmente sul terreno con- 
trattuale i a  riforma del pubbii- 
co impiego, di cui rappresenta 

laprima attuuione. Iltesto. in- 
fatti, disiipha i1 quadriennio 
normatrva2oob; zoo9 e d bien- 
nio economico coci6~0 j .  ma è 
il primo a m v a t i i  al traguardn 
dopo l'entrata in vipure del de- 
creto legiclatiro i50,';oon. 

Lacornicerinno~ata delere- 
gole sr r i f l e t t e p m  di tuttnsul- 
la parte disciplinare, che è 
l'aspetto irnrnrdltamente opr- 
rauvo del decreto di riforma del 
pubblico impiego. L'accordo. 
so t to l inea l ' h  a e  mpienasin- 
tonia con i pthcjpi generali af- 
fermati nel deaero l ~ s l a t i r o ~ i .  
e innoduce per la prima volta 
unaserie di «sanziom comena- 

rivcii, che cioè non comportano 
k perdita del posto e si traduco- 
no in censusosospensioniase- 
sonda della p v i t a  deii'illecito. 

L'agc" guidatadalcommjs- 
sario ctracirdinario Antonio 
Ndddeaci tiene perba sottoline- 
are  anche il caratiere iniirivati- 
r o  della parte economica. che 
desruiauna quota impartantedi 
rjsvrst rcalla rrtrihiizjone di ri- 
sultar~. sollegata al raggiungi- 
mento defiobiettiii deil'incari- 

dirigenzider. La dotemedia 
per k retribuzione di nsulrata e 
di io? wrci i che porta a 281 euro 
il crinto medio totale degli au- 
menn). &t saranno distribuiti 

m b z e  a$ stessi p a r m e m  che 
hanoo midato la vdutazione 
delp&nale negiiannidiriferi- 
mento. {(A queste - sottolinea 
Daniela Votpato. segetario na- 
zionale deU3 Cisl Fp - siaggiun- 
geraruia le ulteriori risorse, de- 
stinatri ai trattamento accesw- 
rio. che gli z n ~  dov~anoo mette- 
re a &posizione a fronte del ri- 
speao dei puamem di eficien- 
za t di criteri di tirniositi gesti& 
naie~ .  La ricchezza della parte 
deccntra ta dipenderi infatxi dd- 
le pagclie dellc arrrministrazio- 
ni. Per glienti l o d i  I'inr esa pre- 
vede due ~xmitm altem,itivi. 
il primo e basato sulla snellrzw 
dell'organjco di vemce, micura- 
ta dal rapporto fra dirigenti e 
personale. In alternaciva. si po- 
trà usare il rapporto fra spese dr 
personale ed entrare correnti 
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Stretta anti-corrotti 
per gli enti locali i 
Eugenio Brun* - 
R O M A  

~.r Coiitrcill(i di  esti in ne r d -  
forzato. Trasparenza sulle su- 
cietà partecipate. Pareri piu 
stringeliti sugli appalti. 5rinri 
gii ingrcdicnti principali della 
ticetta anti-carruziune riesli 
enti locali messa a pvnto dai 
ministro della Semplificazirr 
ne Robcrio Calderoli e pronta 
A traslclrmarsi in un emcnda- 
rnrnio .d de~reto "taplia-pol- 
tronc" nttualmente ali'csarnc 
della rlamcra. 0, in subordine. 
s~~nf iu i re  in un disegnu di leg- 
ge a cui scanno lavorando il 
W-darigilli Angeiino Alfano 
e il lesponrabile deiia Pubbli- 
ca amministrazione Renato 
Bmett . i  

In sostanza Calderoli punta 
ad accelerare la rifumia dei 
controlliinterni I-unl~nutri n?! 
ddl sul Codice delle autono- 
mie. pai-cheggiatci da me<] in 
parlamento. Di quel tectri 
I'esponentedel Carrucci~ii-ur- 
rehbe cstrapolare rre  riccil li 
(dal 29 d 31). 1ntr~duccrido il 
aparerediclinpithe nella de- 
terminazioneacontrartare nel- 
le gare d'appai to e iiella stipula 
dei contrattise~ziocorile YO- 

rietà partecipate. Partecipate 
che saranno destinatarie di un 
controiio nuovo di zeccadfin- 
chkrnergano h a m e n t e  ilw 
ro effetti sui bilanci delle pro- 
vince e dei comuni con oltre 
i g m i l a  aliitanti. Senza contare 
cheunmonitora~oadhoc in- 
teresserà anche la qualità dei 
servizi per far emergere la sod- 
disfGone degli utenti. 

Sempre in tema di conbolli, 
Cdderoli vorrebbe innoirarr 
quello di re~olarita mini- 
strativa e contabile.Prei.den- 
dolo sia a monte dehadeiibeta 
- attravtrco una "ballinahra" 
delrecponsabiir delservizin ft- 

nanziario - siaa vale con il mo- . 
nitora~oei;~uat(peròacam-1 
pionel degli effetti prodotti.. 
Nriiiljin vita anche per quel-, 
lc d! ~er;tione. Che andrà este-i 
so nll'mtera attività arninini-: 

l 'strativa. ierrà  articolato il1 tre, 
hsie $ara rivoltoai siriguli ber-: 
vuiciffcrti. 

" Tuttoi.ii7 dovrebbefmirc inin 
un cmcnd~rnento ai decreto,, 
"taglia-yoltrnoe" Clre do\-ri' 
comunque supprnre il v a g l i o  
dr ammissibilith drtlpcommis-: 
sioni Affari cusrinizirinali e PI- 
1anciodiMuntecirorin Innlr~r-. 
natii'a,lc stesseniime pnirpb- 

L A V I A  LtLTEANRTIVA 
Disegno di legge ir: tre puriri n 

con Alfano e Biunetta per . 

introdurre pt i i  trasparetira . 
nella P? e pene severe 
p r  chi sbaglia 

bero confluire nel ddl di cili hri 
parlato ieri il inuiistro del la,  
Giustizia Angelrno hlfariu. E J 
che sarà composto. ha spitga- I 
to i1 gumdasigilli, da tre puiiti. : 
h trasparenza bella pubbli- : 

ca amministrazione-,i controlli. 
negli cntj locali e pene pih: 
aspre per r h  u?a drnaro rii b- . 
blicoperfini prii-aiin per dlisi. 
rnettenelra propria t 2 . c ~ ~  I sol- 
dideiconrribueiiti~~.1 h'ipcitioi- 
si di cui r dut parlrrannti sem- I 
preoggidaprssrmdei mini- : 
Stro Bmnena Fren.11& invece, , I  
sullagiiisti?ia I ' u n i c o ~ r ~ ~ . ~ e -  ' 
dimenfochepuòescievoiatu :I 
primsdeUc rzgionaliè il l e s t i -  1 

m o  impedimento tuttora : 
all'esarnc di PaIam Madama 
Laddove senibrano rinviati a 1 
dopoilvoto iresponsisuinter- 
cetrazioni e processobrcvc. 

velrvflmi:lint ni i11i~a16 
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Pec. le ~rofessioni restano il fanalino di coda 
Nonostante I 'obbligo, 
d oltre b-e mpsi della sua entrata in 
vigore. la Posti eletbmka certii5r.a- 

un h'aguado ancora lontano. 
eno i professionisti. Se in- 

fath, secondo una arcolare diffusa ieri dal 
mmktern della pub blim amminiskzione e 
uiowmoni?. il processo di diffusione deUa 
Pec e ornrni-av&tn. con oltre 9.600 casel- 
h attivate dalle -ani centxali e 
I d ,  110 mila miprese italiane che hanno 
attivato un indirizzo di posta certincata, lo 
stesso non può dim per le diverse categorie. 
professionali che mastrano di ercswp ancora 
indietro rispetto al p ' m S 6 0  di informabz- 
zazione. A parte qualche eccearme. Basfi 
pensare, per esempio, che le perc~nh~ah di 
accreditamento degh awocafi, non supera- 
no il 6%- su un totale di 220 mila pnnnpi 
del Foro sparsi in tutta I t a l u ,  quelle degli 
agrobmici arrivano al 7% e dei ~ o r n h t i  
ad appena il 10% s u l  totale degli oltre 108 
niila iscritti. Tutti dati che lo stesw nunistem 
guidata da Renato Bnnetta ha dahorata a 
se+ito dei co&nti e rlel t;lMLi temici avu- 
b prnprio m n  le categorie professionali alle 

'II 

nelle categorie in pochi hr~nnti  in posta cert$cata 
prese cwi diversi da mogliere. Uno dei 
più t m r n p l ~ s ~ i  riguarda l'obbligo di pubbli- 
care i dati idrnt%cstivi degli i~u-i t t i  con il 
relativo indirizzo rt p t a  elettronica, in un 
elenco riservato, cansultabile ui \la telema- 
tica esclusivamente dalle pubbliche ammini- 
strazioni Ma per far TI che anche gIi ordini 
tecnologiumente mmo attrezzati rispettino 
il dettato normahvcl i k m c i  del a t e r o  
insiorne 3 queiii del C'nipa stanno ni&ndo 
a punto una modiilitli informatica ad Eoc. 
Anche perche non sano pSu color &e sono 
rimati indieh. A mmtenem infatti su rne- 
die basse sono gli infermieri [ 12%). i chi- 
(21%), i farmacisti (22%) e i cornrnenAati 
(23%). Seguono subito dopo i periti agrm 
l24%), i geoiogi (25%) e i veterinari l26%), 
Anche gli ingegneri, risultano indiemi c m  
solo il 30% delIe adesioniAl contrario, a 6 ~ ~ 7 .  

,wrnem (t%% I Nessun dato fornito invece 
dalla Federazione nazionale ordini medici 
c-hi e odontoiatri che, c o n  i 420 mila 
medici rappresenb h professione più nume 
rasa. Stando d mintswm la Fder&one non 
dispone p ora dei dati perche non e stata 
ancura effettuata m e  devazione nei singoli 
ordini provincidi. Per d0m1 pui, eswrc? m- 
che un problema di &. prchF? wr I'athva- 
none nm Q propria a m. e ogni ordine 
può decidere una M a  annuale. a- con- 
mrdata conia relativa cassa di pmwdena. 
In ogni caso come c i  legge ancora nella 
circolare tutti i numeri ~ o n o  destinati. 
a crescere .soprattutto conuidermda la 
forte spinta che nelle prossime settimane 
sarà oricinata dal servizio di Pec gratuita 
ppr i crttad~nia. Ecco perché il ministero 
inli k tutti ad adewarsi, amministrazioni 

tare in cima a questa ipotetica pubbliche prima di tutti, 
graciuato~ia sono i notai con -così da garantire la pie- 
addirittura il 100% di Pec at- na operatività del nuovo 
tivate, i Consulenti del lavoro strumen ton. 
che hanno raggiunto il 
gh assistenti sondi (725%) e i Benedetta PacsEEi 
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Pdl e Pd 11 dialogo 

Fiiii: voto e poi riforme condivise 
. . 

I pm ? Non devono vergognarsi 
ct Chih reali non sia candidato per J an~zi,,. D;l/e112a apre sulle reguk,. i'ldil noli si fh 

ROMA - Ghi ranco  Fini 
&n& E su indagmi. indaga- 
ti e giustizia va a muso duro. 
Dice che i r n a w  che stan- 
no indagando in Abruzzo 
«non dovrebbero vergognar- 
s i ~  e ia frase che ha detto Ber- 
lusconi I'alho giorno è solo 
frutto deiie espressioni moI- 
to dirette usate dal capo dei 
governo che ritiene di essere 
al cenbo di un particoiare ac - 
canimento da parte di a l m e  
Pronire~, espressioni che da- 
sciano il tempo che trovano>>, 
{mentre il compito deila poli- 
tim è quello di riformare la cu- 
sa pubblica e quindi di g m -  
tire che ci sia iuia g i h i a  in 
tempi brevi e certi ma anche 
che ci sk una giwikh auterrti- 
carnente giusta, basata su 
quell'equilibrio necessario 
che oggi molte volte non c'èv. 

Parla alla Versiiiana Fini du - 
rante @ presentazione del suo 
Ubro. E l'occasione per h c i a -  
re una proposta simbolo in 
questo clima pre-elettorde: 
«Carebbe un bel segnale che 
la politica non è compiacente 
con chi ne approfitb, se si fa- 
cesse unà legge %che prevede 
che il cittadino condannato 
per reati contro la pubblica 
amministrazione non possa 
essere candidato per un certo 
numero di anni, ad esempio 
cinque, non un ost'racismo a 

vita, ma stare fermo un giro>). 
Non bastano l'autoregokmen- 
tazione dei p d t i  ne le pro- 
messe di codici etici interni, 
secondo Fini che non fa scon- 
ti neppure quando parla delle 
dinamiche del partito, per il 
quale ha chiesto di confrontar- 
si <senza anatemi,. 

Ma il. vero tema politico 
trattato da Fini riguarda piut - 
tosto i rapporti con I'opposi- 
ione e le riforme. Il presiden- 
te della Camera guarda già al 
dopo campagna elettorale del- 

E progetti 
-.,.- . 

Tra i capisaldi della 43oua 
Violante. evocata da Fini vi 
e il taglio dei deputati da 630 a 
512 {500 eletti in Italia) e quello 
dei senatori da 31 5 a 250 

Il presidente della Camera ha 
citato il potere di nomina e 
revoca dei ministri per ji 
premier, sfiduciabile soltanto 
con apposita mozione 

le regionali e multo più in h, 
forse anche al dopo-Berlusco- 
ni «lo spero che finita la tor- 
nataelettorale di marzo si par- 
ta immediatamente con un di- 
segno di rifome comincian- 
do da cib che ha  una larga 
condivisione. Le regole del 
condominio è bene farle insie- 
me>>, annuncia. 

Ben pih di un messaggio al- 
l'opposizione, per&& en t r a  - 
do nel dettaglio Fini &agi- 
na, citando ia famosa i<bozza 
Violante», di M z k e  il cammi- 
no proprio da uno dei temi ca- 
ri al Pd; «Cominciamo a fare 
una beiia riforma del Pxla- 
mento &e preveda anche un 
minore numero di parIamen- 
txi, cosa che si presentereb- 
be anche bene agii itaiianì. Va- 
lutiamo poi anche come rego- 
lare i rapporti. tra il potere ese- 
cutivo e queilo legislativo». 
E vera che il presidente del- 

la Camera aggiunge un moni- 
to al centrosuiistra: cQoi non 
è uno scandaio, e lo dico alla 
sinistra, se la maggioranza fa 
le riforme con i suoi numeri, 
perché lo prevede la Costitu- 
zione)). Ma incalza anche il 
Pdl e i berluscoiiiani; r a c o r -  
diamoci, e lo dico alla maggio- 
ranza, che poi c'è il giudizio 
dei referendumi.>. Si soffema 
anche sui particolari della rì- 
forma che verrà: <d tempi non 

sono maturi per una riforma 
condivisa s u a  forma di go- 

j verno, ma credo, ad esempio, 
che Bersani non sarebbe con- 
trario a modificare il fatto che 
il presidente dei Consiglio, or- 
mai eletto dal popolo, e que - 
sto lo d i c 0 . h  virgolette, non 
può cambiare un ministro 
che non ha pjii la sua fiducia 
senza fare una crisi di gover - 
no». 

La risposta del Pd e anche il 

no dell7dv sono immediati. 
<&periamo. Per dire se sia una 
speranza completa occorre- 
rebbe u'analisì più approfon- 
&W, si affretta a dire Massi- 
mo D'Alema mentre Di Pietro 
spiega subito a Bersani di non 
essere pronto a nuovi scenari 
perché con <<questo governo 
non se ne parla, non ci fidia- 
rnoii. I1 Ieader del Pd si mette 
in mezzo con un sì condizio- 
nato: <<Le riforme, se condivi- 

se, possono essere fatte pri- 
ma, dopo e durante. Ma l a  
questione è: di cosa stiamo 
parlando? Quando si parla di 
riforme arrivano cose strane 
in Parlamento. Io farei da sci- 
bito qualche buona operazio- 
ne sull'econornia con delle ri- 
forme. Ed invece da due mesi 
in Parlamento arrivano cose 
strav agantii . 

Gianna Fregonara 
4,RIPRmUzIOm m;lmAlA 

1 
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